
Stalking verso soggetti diversi dalla vittima, ad essa legati. 
 
Cassazione penale, sez. V, sentenza 12.12.2022, n. 46834 
 
Il caso è quello di un uomo nei confronti del quale, sia il Tribunale che la Corte di appello, avevano 
accertato la responsabilità penale in ordine al delitto di atti persecutori aggravati (ex art. 612-bis 
c.p.) commessi in danno della ex compagna, nonché nei confronti del fratello di costei. 
Il ricorso per cassazione, proposto nell’interesse dell’imputato, deduceva - tra l’altro - la violazione 
dell’art. 612-bis c.p., sostenendosi che la Corte di appello aveva errato nell’attribuire valore alle 
condotte di minacce, percosse e offese tenute dall’uomo nei confronti del suddetto fratello - condotte 
queste che non avrebbero potuto integrare il delitto di atti persecutori verso la donna. 
Gli Ermellini hanno, invece, ritenuto che la censura sull’irrilevanza - ai fini degli atti persecutori nei 
confronti dell’ex compagna - delle condotte poste in essere nei confronti del fratello non rispondeva 
all’orientamento consolidato della Cassazione; orientamento al quale si era conformata la sentenza 
di appello impugnata. 
È stato così ribadito che “integra il delitto di atti persecutori la reiterata ed assillante comunicazione 
di messaggi di contenuto persecutorio, ingiurioso o minatorio, diretta a plurimi destinatari legati alla 
vittima da un rapporto qualificato di vicinanza, ove l’agente agisca nella ragionevole convinzione 
che la vittima ne venga informata e nella consapevolezza dell’idoneità del proprio comportamento 
abituale a produrre uno degli eventi alternativamente previsti dalla norma incriminatrice”. 
Già in altre occasioni, infatti, la Cassazione ha ritenuto rilevante il fatto di porre in essere una 
condotta minacciosa o molesta nei confronti di soggetti diversi dalla vittima, ancorché ad essa legati 
da un rapporto qualificato, ove l’autore del fatto avesse agito nella consapevolezza che la medesima 
vittima certamente sarebbe stata posta a conoscenza della sua attività intrusiva e persecutoria, volta 
a condizionarne indirettamente le abitudini di vita, così da determinare - quale conseguenza voluta - 
l’impossibilità, o comunque la difficoltà, per la persona offesa di trovare un lavoro o di frequentare 
un determinato luogo. 
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